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ATTI N. 115



�Regolamento comunale per la disciplina delle attività di barbiere, parrucchiere, mestieri affini ed estetista.





Fonti legislative:

L. 14.02.63 n° 161

L. 23.12.70 n°1142

L. 08.08.85 n° 443

L. 04.01.90 n° 1

L. 19.01.55 n° 25

L. 11.10.86 n° 71

L. n° 689/81

T.U.LL.SS. del 1934 - L. 283/62 e relativo regolamento di esecuzione

L.R. n° 48/89





Art. 1

DISPOSIZIONI GENERALI



Le attività di barbiere, parrucchiere, estetista ed affini possono essere esercitate in locali aperti al pubblico o allestiti presso enti, istituti nel rispetto delle norme igienico sanitarie prescritte a tutela della salute pubblica. Gli esercizi aperti al pubblico devono avere l’accesso sulla pubblica via. Gli esercizi posti ai piani superiori dell’edificio devono avere accesso diretto dal pianerottolo delle scale e debbono esporre un’insegna all’esterno dell’esercizio e ben visibile dalla pubblica via.



Possono essere autorizzate singole attività anche presso il domicilio dell’esercente, a condizione che i locali in cui tali attività sono esercitate siano idonei sotto il profilo igienico sanitario ed edilizio e che l’esercente consenta i controlli da parte delle Autorità competenti siano esse statali, regionali, provinciali che comunali. Inoltre tali locali devono:

essere destinati in modo esclusivo all’espletamento dell’attività;

essere indipendenti dalla civile abitazione; 

essere dotati di autonomo servizio igienico ad esclusiva disposizione del laboratorio;

avere, obbligatoriamente, esposta una idonea insegna visibile dalla pubblica via.



Suddette attività, dovunque esercitate anche se a titolo gratuito, sono disciplinate dalle sopraccitate Leggi, dalle disposizioni contenute nel regolamento d’igiene tipo approvato dalla Giunta Regionale (n° 49784 del 28.03.85 e n° 52097 del 7.05.85) e dal presente Regolamento.



E’ ammessa la vendita di prodotti cosmetici ma al solo fine di consentire la continuità dei trattamenti in corso senza che l’esercente si doti dell’autorizzazione amministrativa prevista per la vendita di detti prodotti, così come previsto all’art. 7/2° della legge 1/90.



Il titolare dell’autorizzazione per la vendita di prodotti cosmetici può esercitare l’attività di estetica a condizione che si adegui ai disposti del presente Regolamento e che gli addetti  siano in possesso del requisito professionale previsto dall’art. 3 della l. n° 1/90.



Le attività, oggetto del presente Regolamento, possono essere esercitate in forma di impresa individuale o societaria, nel rispetto della Legge n° 443 dell’8.8.85. 



L’imprenditore individuale, all’interno del territorio comunale di Flero, non può essere titolare di più di un’autorizzazione per l’esercizio di una attività dello stesso tipo, ma può essere titolare di autorizzazione per l’esercizio congiunto di attività di tipo diverso all’interno dello stesso esercizio.

E’ consentito lo svolgimento congiunto di più attività, rientranti nel settore di cui trattasi, nell’ambito dello stesso esercizio da parte di diverse imprese societarie.

Ad una stessa impresa societaria non artigiana possono essere rilasciate più autorizzazioni per esercizi diversi, a condizione che ciascun esercizio sia diretto da persona diversa e professionalmente qualificata. 

Nel caso di società, è possibile l’esercizio congiunto di più attività mediante il rilascio di una unica autorizzazione, se del caso, i soci debbono essere in possesso delle qualificazioni professionali per le diverse attività e ciascun socio dovrà svolgere esclusivamente l’attività per la quale è professionalmente qualificato.



Negli esercizi autorizzati per la sola attività di estetica è vietato esercitare l’attività di barbiere o parrucchiere da donna e uomo, anche se al solo scopo dimostrativo.



Negli esercizi autorizzati per la sola attività di barbiere o parrucchiere da donna/uomo è vietato esercitare l’attività di estetica anche se svolta come dimostrazione di prodotti per la cosmesi.



Suddette attività non possono essere esercitate in forma ambulante, salvo la prestazione a domicilio nei casi di grave o totale impedimento fisico dell’utente, tale prestazione deve essere effettuata al di fuori del normale orario di lavoro.



I barbieri e parrucchieri, nell’esercizio delle loro attività, possono avvalersi direttamente di collaboratori familiari e di personale dipendente non qualificato per l’esclusivo svolgimento di prestazioni di semplice manicure e pedicure estetico, l’autorizzazione viene concessa su richiesta del titolare.



Sono sempre fatti salvi i requisiti di ordine igienico-sanitario-edilizio inerenti i locali sede dell’attività.





Art. 2

MESTIERI AFFINI



Sono considerati mestieri affini a quelli di barbiere e di parrucchiere/a le attività inerenti alla cura e mantenimento dell’aspetto estetico secondo determinati canoni dettati dalla moda o dal costume e che non implichino prestazioni di carattere medico-terapeutico rientranti nell’attività di estetica, disciplinata specificatamente dalla Legge n° 1/90. Tale attività può essere svolta, oltre che con l’apprestamento di tecniche manuali, con l’impiego di apparecchiature meccaniche per uso estetico delle quali all’allegato della succitata Legge e con l’applicazione di prodotti cosmetici definiti tali dalla Legge n° 713 dell’11.10.1986. Sono escluse dall’attività di estetista le prestazioni dirette specificatamente a realizzare finalità di carattere medico-terapeutico-sanitario. L’esercente suddetta attività deve essere in possesso dei requisiti di cui alla legge 443/85 e alla legge n° 1/90.





Art. 3

QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE



La qualificazione  professionale si intende acquisita da parte del richiedente l’autorizzazione o da parte degli eventuali soci o da parte del direttore dell’azienda alle seguenti condizioni:

se egli sia stato o sia titolare di un esercizio di barbiere, parrucchiere o mestiere affine e sia iscritto nell’apposito Albo delle Imprese Artigiane.

se presti o abbia prestato la sua opera qualificata presso un’impresa del settore in qualità di dipendente o collaboratore per un periodo non inferiore a due anni. Per l’attività di estetica si osservano i disposti dell’art. 3/1° lettere b) e c) della Legge n° 1/90.

se il richiedente abbia conseguito l’abilitazione a seguito di regolare corso di apprendistato ed ottenuto la qualificazione ai sensi della legge n° 25 del 19 gennaio 1955 e norme applicative previste nei contratti di lavoro collettivi delle categorie interessate. Non costituiscono titolo al riconoscimento della qualificazione professionale gli attestati ed i diplomi rilasciati a seguito di frequenza di corsi di addestramento o di scuole professionali NON riconosciute dai competenti organi dello stato.

la qualificazione professionale per l’esercizio dell’attività di estetica si intende conseguita secondo i disposti di cui all’art. 3 della Legge N° 1/90.





Art. 4

AUTORIZZAZIONI



Il Responsabile del servizio, verificate le condizioni previste dalle leggi di settore e contenute nel presente Regolamento, rilascia la relativa autorizzazione entro il termine di 30 giorni a far data dalla presentazione di suddetta istanza, salvo eventuali proroghe richieste, motivate e rese note all’interessato da parte di suddetto Responsabile.





Art. 5

REQUISITI PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE



Chiunque intenda esercitare una delle attività di cui all’art. 1 deve ottenere  l’autorizzazione di cui al precedente art. 4 che è strettamente personale e valida esclusivamente per i locali in essa indicati.

L’accertamento dei requisiti soggettivi ed oggettivi riguardano:

il possesso da parte del titolare dell’attività o del legale responsabile dell’impresa societaria dei requisiti previsti dalla legge 8 agosto 1985 n° 443 e la relativa iscrizione all’albo provinciale delle imprese artigiane secondo le modalità e con gli effetti previsti dalla medesima legge;

la regolarità dei requisiti igienici dei locali, attrezzature e suppellettili destinate allo svolgimento delle attività di barbiere, parrucchiere ed affini, nonché dei requisiti sanitari relativi ai procedimenti tecnici usati in dette attività, come previsti dal presente Regolamento.

verifica della distanza tra il nuovo esercizio e quelli preesistenti, in rapporto alla popolazione residente, secondo quanto fissato al successivo art.8. Tale accertamento è affidato al Comando di Polizia Municipale.





Art. 6

PRESCRIZIONI IGIENICO-SANITARIE



Chiunque eserciti le attività di cui all’art. 1 deve munirsi dell’idoneità sanitaria di cui alla Legge n° 283/62 che dovrà essere vidimato annualmente. 

Durante il lavoro dovranno essere indossati idonei camici puliti e curare l’igiene personale con particolare riferimento alla pulizia delle mani che dovranno essere lavate prima di ogni servizio, in alternativa potranno essere usati guanti monouso.

E’ obbligatorio l’uso di guanti nel caso in cui il personale addetto venga a contatto con sostanze tossiche delle quali all’art. 7 del R.D. 30.10.24 n° 1938.

La disinfezione degli utensili e degli oggetti che vengono a contatto diretto con le parti cutanee del clienti, quali forbici, rasoi ecc. dovranno essere sottoposti a disinfezione. Dovrà essere disponibile l’attrezzatura necessaria a tal fine (immersione in alcool iodato al 2%, autoclave o altro procedimento ritenuto idoneo dagli organi dell’A.S.L. competente per territorio).

La biancheria sporca ed i rifiuti dovranno essere riposti in recipienti chiusi e distinti.

Gli arredi dovranno essere di materiali tali da garantirne l’idonea pulizia.

Dovra’ essere disponibile per ogni cliente della biancheria pulita e riposta in appositi armadietti.

I sedili, qualora muniti di appoggiacapo, dovranno essere forniti di idonea carta che sarà sostituita di volta in volta.

Ogni cliente dovrà essere dotato di idoneo riparo (mantellina, asciugamano, camice o similari) atto a proteggerlo durante le operazioni di taglio, rasatura ecc.



Durante la rasatura è vietato pulire il rasoio dalla saponatura con carta da giornale o non pulita, per spargere la cipria sulla pelle si dovranno usare polverizzatori a secco. E’ vietato l’uso di piumaccioli o simili.

Resta inteso che ogni rasatura dovrà essere eseguita con lametta usa e getta (una lametta per ogni cliente da rasare).





Art. 7

REQUISITI DEI LOCALI



I locali, oltre che conformi dal punto di vista edilizio, igienico-sanitario, adeguatamente ventilati ed illuminati, devono avere:

una superficie minima di 15 mq.;

pavimento a superficie unita e lavabile, pareti di materiale facilmente lavabile e liscio fino ad un’altezza di MT. 2 dal pavimento;

lavabi fissi con acqua fredda e calda;

per gli esercizi che fanno uso di caschi o particolari apparecchiature tecnologiche di trattamento, in relazione alle caratteristiche dei locali e della attività, potranno essere imposti, su proposta dell’A.S.L. competente, mezzi di ventilazione sussidiari.





Art. 8

DISTANZE e RAPPORTO POPOLAZIONE RESIDENTE E FLUTTUANTE



L’apertura di un nuovo esercizio potrà essere autorizzata nel rispetto dei criteri di seguito indicati:



DISTANZE: 

negozi di barbiere MT. 50

negozi di parrucchiere MT. 50

estetica-istituti di bellezza MT. 50



ILRAPPORTO TRA POPOLAZIONE RESIDENTE E NUMERO DI ESERCIZI DI BARBIERE E PARRUCCHIERE E’ PARI A 1/700 PER TUTTE LE SOTTO ANNOTATE TIPOLOGIE.



Nel computo di suddetto parametro si è tenuto conto della popolazione residente (n° 7.572 abitanti) dell’incremento potenziale, della popolazione fluttuante e del numero di attività già esistenti.





BARBIERI

      ESISTENTI: 2

      DISPONIBILI: 9



PARRUCCHIERI

     ESISTENTI: 9

     DISPONIBILI: 2



CASE ESTETICHE ED ISTITUTI DI BELLEZZA:



     ESISTENTI: 4

     DISPONIBILI: 7



I parametri sopraindicati si intendono distinti per tipologie, nel totale suddette attività non possono eccedere di 33 unità, 11 per ciascuna categoria.





�Art. 9

DINIEGO ALL’AUTORIZZAZIONE



Il diniego dell’autorizzazione di cui al precedente art. 4 è espresso con provvedimento motivato dal Responsabile del procedimento nelle forme previste dal Locale Regolamento per la disciplina del Procedimento Amministrativo e del diritto di accesso entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza da parte dell’interessato. Avverso il provvedimento di diniego è ammesso, entro il termine di 30 giorni dalla notifica del medesimo, ricorso al T.A.R..





Art. 10

MODALITA’ DI RICHIESTA E RELATIVO ESPLETAMENTO 



La domanda resa in carta legale e volta al rilascio dell’autorizzazione amministrativa per l’esercizio delle attività di barbiere, parrucchiere da donna/uomo, mestieri affini ed estetica è presentata dall’interessato all’attenzione del Responsabile del Procedimento. La data in cui tale atto viene protocollato coincide con l’avvio del procedimento e relativa istruttoria.

In essa l’interessato dovrà dichiarare ed indicare sotto la propria responsabilità:



a) i dati anagrafici del titolare per le imprese individuali. Per le imprese societarie i dati anagrafici della maggioranza dei soci (imprese aventi i requisiti di cui alla Legge 8.08.85 n° 443) e quelli del direttore (per le imprese da quelle previste dall’art. 3 della succitata Legge);



b) la C.C.I.A. presso la quale risulti l’iscrizione all’Albo così come previsto all’art. 5 della Legge n° 443/85 sia per le imprese in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della succitata legge sia per quelle diverse da quelle indicate dall’art. 3 della succitata legge, tale documentazione può essere prodotta, a discrezione dell’interessato, in copia fotostatica.



c) di essere in possesso dei requisiti inerenti la qualificazione professionale (documento da produrre in copia), così come descritto negli articoli precedenti del presente Regolamento;



d) la sede dell’attività allegando la planimetria dei locali e la certificazione attestante la destinazione d’uso dei medesimi.





�Art. 11

ORARI



Le attività artigianali delle quale al presente Regolamento dovranno osservare gli orari di apertura e chiusura determinati dalla Autorità Comunale, sentite le proposte delle Organizzazioni di categoria, nonché da dettati di legge che eventualmente intervenissero a disciplinare il settore.

Detti orari dovranno essere portati a conoscenza della clientela attraverso idonea esposizione di cartelli. E’ fatto obbligo di esporre in maniera ben visibile all’interno dell’attività le tariffe di ogni singolo servizio.





Art. 12

TRASFERIMENTI



L’autorizzazione al trasferimento da una sede all’altra è concessa previa comunicazione nella quale l’interessato dichiari, sotto la propria responsabilità civile e penale, che per i nuovi locali sono fatti salvi i requisiti igienico-sanitari e rispettati i parametri sulle distanze. Tali fatti saranno oggetto di eventuale verifica, sia preventiva che successiva, da parte del Responsabile del Procedimento.





Art. 13

AMPLIAMENTI



Ampliamenti od altra attività inerente alle attività disciplinate dal presente regolamento dovranno essere preventivamente comunicate al Responsabile dell’ufficio al fine di poter esperire gli accertamenti conseguenti.





Art. 14

SOSPENSIONI



Le autorizzazioni, oggetto del presente regolamento, potranno essere sospese ed eventualmente revocate nel caso di violazione alle prescrizioni in esso contenute.

La perdita dei requisiti previsti dal presente regolamento comporta la decadenza quindi la revoca dell’autorizzazione medesima.

Parimenti la stessa è revocata qualora l’interessato non inizi l’attività entro 3 mesi dall’emanazione del provvedimento autorizzativo o che la medesima venga interrotta per un periodo, salvo che il mancato inizio ovvero l’interruzione siano determinati da motivi di forza maggiore o altre gravi cause che dovranno essere opportunamente motivate. Se del caso, può essere concessa una proroga per un periodo pari a 9 mesi (= 12 mesi complessivi).





Art. 15

SUBENTRO CAUSA MORTIS



Nel caso di morte del titolare gli eredi, in possesso della qualificazione professionale, possono proseguire nell’attività, presentando regolare domanda di subingresso. Essi possono peraltro ottenere l’intestazione dell’autorizzazione per un periodo di 3 anni, anche in mancanza del requisito della qualificazione professionale, ove comprovino che di fatto l’attività viene svolta da persona qualificata. Scaduto il triennio senza che alcuno degli eredi comprovi il possesso dei requisiti soggettivi, l’autorizzazione decade di diritto. 





Art. 16

SUBINGRESSI



Nel caso di subentro per cessione d’azienda è ammesso il proseguimento dell’attività senza interruzione dell’attività della medesima da parte del subentrante purché questi ne richieda la volturazione preventiva e sia in possesso della qualificazione professionale richiesta, del libretto di idoneità sanitaria nonché dei requisiti richiesti dalla legge e dal presente Regolamento. 



Qualora questi non sia ancora in possesso della qualificazione professionale richiesta, il termine per il conseguimento è di un anno dalla data di acquisizione dell’azienda, sempre che l’attività, nel frattempo, venga svolta da personale qualificato. Trascorso inutilmente tale termine il subentrante decade dal diritto di esercitare l’attività del dante causa.





Art. 17

VIGILANZA



La vigilanza ed il controllo sull’osservanza del presente Regolamento è demandata al Comando di Polizia Municipale e a qualsiasi altra Autorità competente. Gli appartenenti possono accedere in tutti i locali ove si svolgano le attività in esame.

Le violazioni alle disposizioni medesime sono punite, qualora non contemplate in leggi ed altri Regolamenti Comunali specifici, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, tenuto conto della gravità dei fatti ed eventuale recidiva. E’ fatto salva l’applicazione delle sanzioni amministrative predeterminate con Delibera della Giunta Comunale e facenti parte del presente regolamento (art. 19 - SANZIONI-) per la violazione di taluni precetti.





Art. 18

ENTRATA IN VIGORE



Il presente Regolamento entra in vigore, previa approvazione del competente O.RE.CO., dopo la pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi.





Art. 19

SANZIONI



Qualora l’esercente apra una attività, si trasferisca o subentri senza la preventiva autorizzazione soggiace ad una sanzione pecuniaria di £. 1.666.666 (L.R. 48/89 - minimo £. 1.000.000 - massimo £. 5.000.000 ).

Qualora  non sia esposto l’orario adottato e/o le tariffe delle prestazioni, non sia mantenuta un’adeguata tenuta di lavoro, siano riscontrate inosservanze alle prescrizioni igieniche durante lo svolgimento del servizio o per altre violazioni al presente Regolamento, l’esercente soggiace al pagamento di una sanzione pecuniaria di £. 50.000 

(somma predeterminata dalla Giunta Municipale al momento di deliberazione del presente Regolamento).

Qualora venga mantenuto del personale privo di libretto sanitario o col medesimo scaduto si applica l’art.14/2° della L. 283/62. Sanzione amministrativa di £. 8.000 e sanzione accessoria obbligatoria della sospensione dell’attività per un periodo massimo di 10 giorni, a mente dell’art. 21/4° della Legge 689/81.

Qualora non venga rispettato l’orario di attività, l’esercente soggiace al pagamento di una sanzione pecuniaria di £.50.000 (somma predeterminata dalla Giunta Municipale).

Qualora venga esercitata l’attività da parte di un socio, titolare o dipendente senza che egli sia provvisto dei requisiti professionali o senza autorizzazione comunale (seppur in possesso dei requisiti ), si applica una sanzione amministrativa di £. 1.666.666 ( Legge n° 1/90 minimo previsto £.1.000.000 - massimo £. 5.000.000).







�PAGINA  �






�PAGINA  �
1
�












